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siilo 8eiBil!Ment!)*fl8ll8iilefòso(!iali8te 
iDai mòlliì giùruali ìndi'peùdéìitrbhe 

i»l)liiaiiio letto in queiti gioWi ;— epér 
ìqdipendentì iiiftriàiairi.ó queilfohe sono, 
del paiji jontaui.diii .sistem'atioi: elogi, 
.oomai dal -biasimo-parpetùo per tutto ciò 
òhe emina dal •poiereoostituittì — ab-

VÌiatMp''p^tp 'ftrai' riinaiìlea «omplos-' 
' àtvàj dél|'opinìonei pubjblioai sul contò 
dellii misura prosa.dal .QoYBpno'riguardo • 

i alle aaiooisijìoni sooialiste. v' 
Ebbene, in genere puossi 'tóncludère 

ohe il 'provVa3teèntp|^minis.|eriaIe è, in 
|linaa,di ;prlno|!)lo, ,dichiarato,contrariò 
,ali,à Òbstituziona: non solo,: mi anche 
eccessivo nei rapporti colla legga atràór-

•didamilHliaélmabie' vistila d É»arla-
•.iiaéiitò Còtófe gli aoaroblbl. H.9I canapo 
pratico peri, vediamo,fare,Molta distin­
zione tra soaiet4'e^sooietà, 0 se tutti de­
plorano ohe n'èllair.izzia dall'altro giorno 
sibilo stati opÈpreSi raòUi^ sadftllii, dt 

.m'u.iiio sòqOorsoie di, .cpoparazionp .nel 
laxbrpi • si approva in : via i di eceezionò 

41 frenò imposto alia-propagatìda di'ta­
luni sobillatori della ' fllasàe opèr-aia, i 
qiialr alla blaslie'p^ai'àla 'stessa attirano 

'piik danni ohe vantaggi. 

': Anche i i domobfàtrcòad indipan^enta 
'.p'iHUo — ohe abbiamo citato J'altrò 
•ieri a proposito di questo provvedi-
'mento, approvandone 1 giudizi —-trova! 
gllisto assai bha si l'accia codesto di­
stinzione"' bint'fp' cèrti'aiiaroliiei veri in-
y6sle''disaciaiisti; gente ohe fra', pfer 

.'Istippp l i ' demolìzipiie universale,,,per 
guida ja,bile e l'invidia, per armi la 
diif«(Biazio.ne, l'ingiuria, il, sapasmo. ; 
,,, DI tale a*o|ì» -flòp, ai tagliano gli a-

:,ij)pstoliv:del ..vero e del buono, i quali: 
possono ; bensì, avere i loro sfoghi dh 
tìnto''àd'^gnp'yldintro'là (BÌalv^ 

, fa|ntei iitÌB rifuggono séinpre'dalle bizze, i 
d^t psitegol^zzo maligno, dalle manifè-
ataziopi,ingeneroso iapirate dall'odio sà-

;, 0iàle.-"'i 

[Noi vòrréiìimo ohe la dlstin'zione mé-
'desimaàVéséa saputo fa're il Governo, 

cèrpaiidb di appiipar.e le misure,, di di-
,Ìesa,spciala;Chp il. Parlamento gli ha 
accordate 1 non certo contro : altri che i 
A # » f ' 4h stefiaKI- i|,ii,«H«!.i.aWi«:mo. 

: È,yorremmo altresì lohe taletdistinziohe 
sapessero fare : per ì primi gli operai, 
'per coapScèrè colorò ohe vogliònP'sfì'ut-
tat-h' iir'beh altra è :peggiò'r guisa che 

non l'acoiaiio i cosi dalli odiati bor-

APPESDiCE DEL FRIULI 

Ccbéhfv le foglie..,. 

QoaDimnlta injylvia^Antamnl (rigu^ primo, 
,CllII»(l,(!«4lWh™''''i • 

Cadon le, foglie, lentamente, ad dna 
ad una, come farfalle morte: La gior-
n,ateisou diventateipiubrevi.il sole meno 
scottante, il cielo più freddo. Nelle alóole 
si,8fag|iano le ultime ,rose,, e muoiono 
lefltjaniaD.t9 gli ultimi flori. L'inverno si; 
axy:qÌDa,.o nell'aria,iuellaioampagna; nel; 
ójelp,,initutto piò ohe ne.cirooutta,<'Si 
sente giàVquàlohe ; cosa che faipresonllre 
i,prlnji:.brÌTÌdii deliprosaimò noVembi'e. 
"Tra ile siepij, siaoda flsohiare il;.merlo 
malizioso, e tra le bacche d'edera ie di 
g|peprp,,qingnettan.oi;i pingui^tordi.' .•• 

,La,,b§'mpagua diventa,; ogni giorno più 
8Ì%n ĵfls.8 e malinconica,- e-oértii tramonti 
morenti suU'QWzpiiteiscònfl'natò, sulle! 
cime più alt,P)\deglÌ'\albetìp'Con bagliori 
d'iinpendipjinpnpi sentire, nell'anima Un 
acuto bisogno di raccogliersi ;é di me­
ditare.,,.,,-! :i,i„,„.;:.' .•>•.: ->i.!-: : , , ; : _ , , 

E i r passato che; ritornali..-L'aria ìè 
t.u,tt.a...yÌbBa,ot9-,dinioò('dì,-Dhei'epedévadip 
morti, di meniarlt. oliaiérèdPvamòJ.se-i 
folte in un cantuccio del cuore, di la-

Gli operai, apBcìalmoiite i rurali, 
hanno diritto ad una migliòre esistetiza, 
e dobbiamo oonfeasare che i Governi —• 
non solo il noàtro, né l'attuale Soltanto,,, 
ma:quelli di tiitte le épt)ahei.ia,-cll.',tDt|i,! 
gli Stati - ^ I Governi; iatiitt 'ulit 'é fab-
bStìde 'affapoòadati, tròyàno difflcilniente , 
il tèiiipp per.ipro'vvedere, ai giusti: rp-_ 
clami .dalla piassi laVoratrioi.-Ma queste < 

Aitterrattno anPhe Wéiio ap si afUdano a 
Berti sèdlbéPti sòoioldgi inàìe iiilénziò-
.•nati, bhe le iJiitrpnp'di'iperboh, ,,ed,ir-
l'itandolé contro l'ordina costituito, ,'ied 

.BBagorandono lo pretese flnc all'impPsS-
sibllej-: mettono il mondo in sospettò eS 
in ojjpò'sizione coi loro interessi veri b 
i^eallzzàbili. , 

: Noi crediamo ohe il ,Ministero non 
abbia preso in tutto la buoBa strada 

'per sfatare'l'aziona deleteria dei prò; 
vocatori della lotta, di classe," ma sa i 
fatti di ,.(jijastl giorni potessero aprirò 
gli pochi degli operai sul Ponto di certa 
gante,; ion! avremmo dKflPPltà a beuo* 

'dire l'erróre. 

'E; ili Piò .riteniaiinp, di avere con noi 
,Ja grandissima maggioranza della pubf 
blica lòpinione. • 

: Secondo un.oomunioatO'delMiniStero 
dell'internò, io soioglimentò della As--
iSooiazioni socialiste, tìsPladendovi lo i-
SQle,'Venrie'oompiutò in 35 su 60 prò-, 
vincia continentali. .Nelle'! altre vSijti-: 
!oioqua :hon esìstevano seisioni del P'dr-
titOidei!lavoratori italiani.! ' 1 
:: Alouno sezioni avendo proyàto chel 
il Partito dpi lavonitofi aveva^ oodtrà-' 
riamente al fatto, asserita'la loro ade-; 
sione,;non vennero sciolte. Altra 'npnì 
ebbero che difflda. 
': ,Ffa,i documenti fu trovata 'dna' ' re-ì 
oente circolare, risarvatissima, ohe ili 
Parlilo dei lavoratori italiani aveva dl-i 
retto ai capi delle sezióni. In esaà si, 
raoopmandava di : non farla' cPnPsC'prei 
a isoci i 'e , ineseguito alle' altìiiP leggij 
di pubblica sicurezza','si JooHsigliEva di! 
eluderne le'pousegneuza 0 si eccitava alla 
resistenza contro i potei;i ppslituiti. 

In comUéé^pj lèi Stìàiàiàlilis'dolte sono 
271: tutte avevano; fattp a^e^ipne al 
PartttòsapT'layoMtofi' rtóliàtìì,' i l ' pro­
gramma! deiquale — che si-dichjara 
compilato''sulle deliberazioni del òon-
gresso di Reggio Emilia - ^ asserisca 
esplicitamente,di,fondarsi sulla lotta in­
ternazionale di classe, sulla necessità 
-dell'azione estralegale, e.sulla a'fferma-
.ziona c h e l a èondotta del'partito' è e 
deve essere, per essenza' e per fatto, 
rivoluzionaria. 

grimp ohe credevamo asciugate per 
sempre. 
, , Ij'.orai.del/ tramonto, oh'è, per sua 
natura, malinbouioa, acquista in (joesta 
•tiagione 1 nna malinconia ancor pid pro­
fondai li profumo degli ultimi fiorii il 
verde.delle ultime'foglie, quella specie 
di languore, di sonnolenza: oh'à iii tutte 
Ip;,cp8e, s';insinuanO' anche nell' anima 
nostra. La, primavera è finita da un 
pezzo! L'estate è già trascorsa i Quanti 
mesi ci vorranno ancora por rivedere 
gli alberi rioopertì di-nuove fogliò e lo 
aiuole ricoperte di nuovi fiori?... Ij'ago-
nia ;è cominciata; ma con novembre, coi 
primi geli 0 opòile prime nebbie, verrà 
la morte. Gli alberi stenderanno vòrsp 
il cielo plumbeo i rami scheletriti e 
nudi j ed i passeri freddolosi ed afKimati 
saltellerauno sulla neve. 

. . . . . . . . . NIgbritnùt.Auatòp 
Nssoltur et .pluvio coatriatàt fngorQ'cóeiam.' 
C(}Sj;gSif|iS4'[5§rg|i!òi:'ahp;!ba',iS^HIÌiliii'ed 

espresso'me'rayigliosapjénte l'intipi* poe­
sia e la suprèmai doib^zza dajl'autuuno. 

Ma, oltre il ppétaidell'ffflpj'rffi, quanti 
alt|'i,!da .yiplpri.Hpgo a Shelly, da Oar-
dùobi à'Tpnnysppjd'a, Goethe ad Hiaiue, 
idk'Kilupeti a Swuibu'rnp, da'Lucrezio a-
'Dante,'haiinò decantato il fascino di 
qdesta stagióne I 

Sino a'ippbhi giorni addietro la cam­
pagna òtìi^noòri.ra|legfat^, dalla, rumo­
rosa!; giì)pondità_'d,plla,yafld.ejntnia.; ;. 

Sop^ainjìf8,,B«l,H,libj«;iBacohanta!')' ' ' 
• ,è"|"»,Wlfiy«%*f,i)#.iMlfl?'''.da »(>fc 1" 

Et sur sa gòrge provocante 
Santeat des grains de laitin aoir. 

Risulta oh« in seguito allo sciogli-
maiitii dalla associiizioni sovversive, non 
fu neoossaiio oporiire alcun arresto, 
tranne ohe a Verona, ove, cinque Indi­
vidui vennero arrestali par aver gri­
dato: « Viva OasPriPl Vitai'ànai'bhiaisi 

La bili 
ipsM6si'#ga: 

Olsiortllnl a. Capttdistrla 

; LejtaoÉaie'MpTelóWai, 
'La!iV. 'P, P«sse reca'ln"att,Ì!OpÌP;<" 

fnndoaulla questióne! delle ìabPllei bi­
lingui, in cui fra altro dlPa: 

!.s. Si risolva ora la questiona delle ta­
belle, in un raodpio np|l 'Ào,,,sii sieno 
pdMisVbltliigli ''aVvettiliiàffi' 'di.':Pirano 
in forma diversa da quelfi 'riferita, il 
fatta che quest'ordinanza | | isi j8t | i ta-e-
manata ora, sotto l'altpai4^'p;Vèrnp, ap-
pat-tiena senza alcun dubbfe'àlla schiera 
dalle còse: più inborvipròn^ilill, aVypii.ule 
in Austria d» mollò 'temj)|flp.iqua.i . 

!C!i s ìdicaohe il lUinistKii della, giu­
stizia si rlohlama ad naa yepoliiànrcll-
nanza del ISQà, eh'* ésèo ha vórutò far 
osservare dal Trlbanàla '.d'appelld di 
Triastej'ohp la obSa stia Jspsl 0 .àltri-
meullj noi non riusciamo ^i scoprire,la 
ragione,-per cui' il Minis'tì'^ della giu­
stizia si è trovato ìpdottòi;'a ' esuinare 
proprio ora un'ordinanza 4i' questo ge­
nere, la.quala seppure esiste è ormai 
senza! dubbiò' U3plta;';di yìgdre, Non era; 
forse prevedibile, data l'eocitaziopp'chei 
regna in, Istria ,tr',a, italiani iè, jsioveni, 
PEP s-irebhero sibioppiati lOonflifti del ge­
nere di quelli ora :deploraii ? E nel prò-, 
gramma del ministero di ooalizlona; non 
è torse sancito proprio il, pi-iiiblpro';op­
posto'? Sa per qualuiique Governo, è 
una massima, il precetto del quietanon 
movere, par l'attuale ministero questoi 
preoftttp, I addirittara; unai« pondliìònei 
di esistenza i :ad è pat"[ ciò; !piii;.;bhp;,'mai i 
ines^liòabìlp poìne .ai taluno.possa essere! 
Venuto -ip' mejìjp' idi', •(niziare' 'in! .Istria 
ina, nijoya politica'di; ordinanze 'liBgui-
stiche. Noi sappiamo piò oha; Pi ;sii^pb-
bìetterà : *« Ec'ppvi qda.iiun'altra.,volta 
'pph';un'P ;qpes'lione dii.tabellel » "- -' 

Qual piooinoria, qual cosa ridibòla 
l'elevare « questione polilipa un'inezia 
di questo genera! Sia a vedére'ora'ohe 
l'esistenza dei mintltero di coalizione di­
penda dalla presenza'déiJa IPggèndà'sIo-
vena nella tabella itallaiia;dél Giudizio 
di PiranP i Ebbene, non cjà 'sicuramente 
politica più disgraziata di quella, che 
ha par sistema di trsttar dall'alto al 
basso questo genere dMnezie,! 

Ed è.appunlo questa la, disKr|(^iala 
•fatalità- da cui è caratterizzata VAùslria, 
bha pióè pieoisaraenle da, quastè inezie 
dipenda la sua pace interna e ohe pro­
prio !qHesle bagalalle abbiapp; a. cprti-
;plere ìioll'orgà'iiisrao pòlllip()i:déllò Stalo 
"1 ''""""" " ".'"•'' '̂  '"1 ' ' " " "iil""ì" 

Che gloriosi festoni di grappoli do|a,ti 
6.'!di'pafi'pi'ni'" vtfr'dgg'gia'n't'f si "allunga­
vano, infatti, tra un pioppo e l 'altro! 
(3he_gipcpnd], ,r}|oj;pel|i,,,di.,,caBZoni pae­
sane' si spàndevano pei puro cielo di 
settenibre, manlra, l'uya cadeva;'nei lini 
ei'neilcésti, e i,l,(ggSli,: sijltp; lai;tellQÌa 
ì Pòntàdinl 'pestàvanb' i grappoli nei 
tini, ;Ppn,i le gambe.; nudp; sinp al 
ginobphio,' ubMàcati dal bntinò é' forte 
odore del vino, che scorreva tra i^lpro 
piedi, denso e rosso, Pome''ùii'Rivolo'di 
sangue! ^ , .. 

Le vite, questo simbolo dalla, fortezza, 
quasta saóra pianta della quale i yijobhi 
centurioni romani portavano in m^uo 
un tralcio in segno di cOinaiido, questa 
vecchia pianta coltivala fin dai tempi 
di Noè e tramandata a noi dalla Bib­
bia, era ancor verdòfiup a ppchi giorni 
addietro, quando la prime àuretta set-

•tembrine faoivaijo ricordare i versi di 
Petrbhiò: , 

0ìà l'omlirs ardeoti avea rotte l'Autùauo, 
!E con tinpide briglie ai volg^a ! 
Febo al'ìuyerDo; a.aaaotere le ohlqme 
Qià comìDoiava il platano, e là vite 
ArricchU d'uva il [jalmìte compiuto; . 
Quauta l'anno promiaejbf̂ riBSi ar guardo.' 

Ora il vino è,fallo, e meolre oiiia-
riscp Ipntamehte nelle colpie bptti, il 
contadino ringrazia Iddio del buon rii 
colto, come un lampo i ropiani rendet, 
vano isoipnni,grazia a Giove e a Vener.e, 
paragonando Jli.yiho nuovo, al,yeoohio, 
e oanlainao,: ' .™^^ vetus.vinMS Hl'Q'• 
niipó' peffri >ìt,()rbo'mè(ifoh.]-,\,,.:,, . „ 

Quèst'"invai''no, mentre di fuori cadrà 
la neve e flschierà la tramontana, il 

le stesse funzioni ohe 1 bacilli e i rai-j 
orobì nell'organismo animile. Lo varie 
nazionalità dell'Austria si Iroyapo In 
epudizioni,tilj, che inulla ,lo; irrita di 
più 'bha .queste, minuzie di fbrma> d.ane'' 
quali ippare, mlnapci,ala .la Iprp lingua. 
Il meno oli.P J!'!, possa domtittdarp'.ad uni 
Governòià'ustrii»bp,i^,chajeissp ^.bii^ui^ai 
chìai'à. ndzfpnPi'jdi Spasila;; fatalità, p.ipl^e' 
oojapi-enàà .còma., .àpphei upa ' baga!t|lt*' 
diventi 'iu.nai';'9^eatiòne rd'impprtaipzai 
'quWndòyiii'Ìia.,U(i^,intero .pppp'lp,plì9'|,ffl-! 
pprtan;!ai'vi;'anrieitjè., l'Éopp, danìlp.i sóa-
ituriSqW.Iò'r'a; ir'i-lippròyòro ,ohf -ya,diritto 
n'ItòoPara MiiiGp)!8i;n(),i,Sà iài,3,upft(;ipn&! 
di,;.p|(ii,sl ;{raftai'in isiria,è, ÙL\. igiopplp ' 
memento, péfiiKè!Il governo spina ,̂àjO(l-
pupalp?,Epcse.plji^,il mipiatprpidi cosi-
lìzipné Pic)ni|ha';,à'ss»l,atanientip nulla di 
più 1mppr|aBÌia''idà.iar8Ì;p.ha ,l;attc|arp',lp 
Istria ia*tìi(imbi,àr.la ilabpjla dpi, g|udi!it? 
• i)pyip'.,riaw4éj' la- hppe^sijà •fii,._mì:)f̂ rp 

uàp'àtat'ò;' (iij oose,,p^a lpisja3sp.,„ttiini* 
alerò 'i'aatì'e, iriòaì layoir.p,,regblarp a 
ordinano consisteva appunto neil'plat 
borafe simili jPC(linanze, ,ha .rispejfàtot 
Da-'tfès.sii'n"'' piuhtp di Vièta 'si;';pliò 'gi,u4 
st'rHparò iiCiiR'gpybriio, ir4'ùale Vaia mpt; 
tére ili .evoluzióne Un pàPse pai 'Ijuàlp 
règnavà-'iii disdrefa ! iiis'ura ' lai p'abe Ihi 
tèrrià';'oedinandògìi'di applicare ai tóoi 
giuditf dalle tabella bilipgui. fihiùóqua 
abbia"'flòp;di sennoidoyràbénlCòhoedal'e 
òha''la;'póiiòlai:iòne'italiana Haògni ra-» 
giònè!'di ritenera chà la, trégua dontp-
,nuta nel programma dpìfa boàlizióne si 
asténdà' anche -ad= essa e ohe perciò 
.quésto' pr-ógi'amìda lo debba igaràntirò 
'da ogni ;slrappo ! al suo patrimonio ,'na-j 
zionale: Quale può,essere ora Ja, qddse-) 
gUen.Zadi questo próyvedimentV'?O.il gp-;-
vernò cede e alloraila sua autorità ini 
Pòrto mòdo • né'soffre, oppiirè esso lu-> 
Sisto pd ecco allora recata iseiiza irà-, 
giòne nuova Pi'ataria, ift'fiàminàbile'p'prj 
le passioni nazionali la, qafiiè'può'da un; 
raomanto^airaltt'ò far esplodere edbesai!; 
dèi-gpnòra di quelli scoppiati a F'irànp.! 

Finpliè isiamp in t empoe priità ,Phoi 
''8Ì;Ì8Ìàno fatte ntfóva vittim'èj i;è' il paso' 
di chiedere,; A'obli si attribuisPe niàg-; 
giora importanza, ai '6 sloveìii;'dàt;p/i«.ìi 
Hohenwart oppure all' intera óòàli-i 
zione? » 

Il N: W,igfiS:Mi Apip^rive; 
« Non è le'bitb'ifar,apparire ohe gli slo­

veni alano :i bpnianfini della coalizione. 
Tale quajitàinpn ispelta ioro nò rispetto 
al numefp nò riguardo all'importanza 
dpi lqrò,i; distretti;,.elettorali.. L'ordi­
nanza che ha prodotto, i disordini è 
parto cosa senza importanza;,,ma essa è 
_sjptp,matÌoa|,,.perchP dimostra.ohe nella 
stèssa coalizione esistono degli elemeolii 
i quali;.hannp,',in mira ,di\dis80lverla\ È 
inlènzip.[ie,.del con la.,Sohòuborni idi!-pre­
stare aiuto; ,a,quegli, elemeoli.?,;Hanno 
da esser .lasciati i deputati ! alayi porr 
tarsi, di ,oólpp;a formare il, pr imo' tra 
i'gruppi politici? La vla.ch.eva da Cilli 
a Pirano è una strada falsa e questo 

biion viiiò sc'intillarà.. òòme liquido ru­
bino nei tersi biophieri di cristallo, e 
dat'à forza e vigore allo istomaco e alle 
inpmbra. irrigidite. Orazio, ohe di, coi-
deste cose s'intendeva benej; esortava 
Planpo a .bere,del buon, vino,:se volava 
dimentiopre le amarezze della vita, e 
consigliavo a "Varo, di iiqn porre-altra 
piania all'.iufuori della vite nplle rideuil 
pianure dj .Tivoli, giaoohp gli. Dai, non 
protaggopo coloro che .non bevo.no; vino.: 

, Quante ,p,di, t ra . le più .belle, polreb-! 
baro dirsi paté da.,un'anfora di Falerno' 
0 di vecchio.Gecubp?.Orazio.ne aveva 
sempre piana la pantina, e Mecenate ne 
bevve parapohia d]. quelle ohe ricorda­
vano il consolato, djiTuUoi.l consoli, a, 
quiall'Pppca, servivano,almeno, a qualche 
cosa! Nell'altra bailissimaode, dedicata! 
a^ unapotUglia, \\ poeta vpnosinode-
oanta uni vino, ii .quple por'» niente-, 
nieuo, ohe la,'data della sua nascita e 
quella del consolato di Iilanlio. Ricor­
dale?, , , 

Ò.Daia:;[cecum;coa8ule Maolio,-
SQU tu qaerel̂ ^] aive gerii iinaoB 
Seu irixam et iasaooa acapres 
8eu facìlem, pia teata éomnuro, 
Quoouoiqoe teòlum oooiiue Mtaiaicum 
Servaa, inovéri di^a' b'onó die, 
Deaoeode, Oorvi.00 iubénte 
ProEuQre laeguidiura vina; 

Té'Liberi et ai ;laetà aderii'Vflnùs 
Sagaeaque QÒdum Bólvere! Gr'àtlaè . ' 

, Yiva0,iue prodiwent luoemae,-'' 
Dam'redioaa fu^at .atra,, 

i^"',;,,, iPliopbry,., i ; _,. .,, 
Meglio, mille volte meglio il puro e 

sano succo della vite, che il verde as-

sarebbe proprio il momonto estramo! per 
abbandonarla. ,,, , ' ' • 

Nei corridói > della OàlaPi'a si raccon­
tava aver dichlar.ito il conte Spliiinborn 
bhé dgli fai SeWàimidiii' qi^àiòb^ di 
gabinetto. Se.nel cuora del ministro 6 
radicato lo slovenismo Sno ti questo 
punto, ò maglio ohe egli no ne vada e 
non SI lasci cosi rovinare ricalerà coa­
lizione per correr dietro a pochi voti 
aloveal». 

* 
Trieste 26 — lari nel pomerigglD la 

vicinai Oupodistrta èra tutta- eosaopra: 
uua massa-enorme di popolo a'pra'tmta 
convegno in piazzi. Si t'amoreggiava e 
s'imprecava contro-la disposizione dalle 
tabelle bilingui, e si acclamava-all'ita­
lianità dell'Istria,'facondo evviva a Tri­
este, Plrano, Capodistria,'ecc.-La. gen­
darmeria uscita con- un dlstacoamento 
si teoe contro la follai ma fa dft',q8e8ta 
inpalaata e riesci soltanto ad, effettuare 
alcuni arresti;'quindi la fólla,'interve­
nendo con le buone dapprima, opu 'le 
minacele poi, floa la forali' in ultiriib, li-

•barò gli arrestatigli podestà «ooarsB»6d 
arringò la popPladòttaipromettsido'Bhe 
farà ogni passo possibile per impedirà 
ohe le tabolle bilingui Mano post» a Oa-
podistria. 

L'ordine fu subito riatabìlitp. Si ' è 
mandato sul luogo un forte rinforzo dlal 
corpo di gendarmeria. 

La deputazione comunale di ' Oi>90ra 
deliberò di unirsi alle- protesto, della 
giunta provinciale 0 degli aliriComuni 
dell' Istria. La folla acclamò i coneiglierì 
comunali. Di sera tutta OrsSra fePa lu­
minarie. 

Trieste 26 — È partita ilua compa­
gnia di fanteria per rinforzare là g.uar-
nigioae di JPirano. 

I.,a situaziòna a' Pirano ò invariata. 
Vienna SS — Nel circoli bene'infor­

mati si assioura che (jualora vaai3à«ro 
mantenute le tabelle bilingui nelle città 
dall' Istria, il luogotenanta di Trieste, 
che vi si era moètrato contrario, sa­
rebbe rimossa dal suo posto. 

XI luogotenente di Trieste oav. de Ri-
naidini è giùnto stamane e fu riceviito 
dal ministro residente principe Wiudl-
sohgraetz, dal ministro di giustizia conte 
Scbònburn, 0 dal ministro dell' ìntarno 
marchese Bacòquam. 

» 
La Gazzetta di Venezia ha 11 se­

guente importante dispaccio da Kòrna 
in data di ieri a sera': 

« Mi consta positivamente che il gq-
verno nostro ha fatto compraàdere di 
governo austro-ungarico la opportùdità 
di togliere per l'avvenire le causa badò 
derivarono 1 recenti disordini di Plrano, 
tra italiani e slavi; uouchò'la nebeà-
Hità di mitigare lo disposizioni di ri­
gore presa 0 da prendersi in'confroQto 
dei nostri connazionali colà, 

Dalla'Stessa autorevole fonte ,ven^o 

senzio che affrettò la due del - pòvero 
Praga, di Musset e di De Narvali 

,La, campagna: comincia laqtamentsi' a 
spogliarsi,,, (JOU,'quanta tnistezza' •«•''•!yl 
rammentate ? — Franoine vedeva.cadere ; 
la. prinie. foglie ! .li'PfimiisoffildijnPvein-: 
brp faranno .turbinare le foglie; ingialllliè 
anppa davanti .ai':flnastro.nl,,deglt'08pa-! 
dali,.dpvo gli ijimmalati,sogneranno,'-'forstf 
invano,; uu'altrapriiriavera, ed Invano 
attenderanno uua striscia di soiaisullp 
lenzuola bianche.come le iorò mani, oò'd-
sumalB dalla, ,febbrei|; ! u!,'.;, ,,.;•.!•:,. 

Qpantii ocphi:)8Ì'.Son'.voltl;ia 'guardare' 
trlstaiuentp le.Iunghe schiero di ròndi-ni,! 
migranti, verso una nuova primavera^ 
versp -una,,nuova estate,?i',h; ; ' ; - «' J 

Sopo partite ie ultimerandini \:;. Gadòn'-
le.ulitime, foglie !,..- Quante speranze doti' 
cadranno assiemaioonj essa,?; Quante'ti- ' 
lusipui, e quante' vite umane non p'B-

; r i r ^ p n q ? i , r' ,m-,-," , -:,,-. ' .,-''' i,y'•iia.^i'>-

.Uie^trp gli albóriisl sfrondano, meatrP" 
ilpiélpisi.pojsraidellaprimenuvoleigrigièi 
mentre spuntano i 'primi ori8antòmi!'e' 
agonijiitana le ;uUime irose^ ; l'anima^ -yliita 
da.qupl,;languprft',.8nervante, da-qabll»'; 
poesia,opsi inlima a cosi acuta' che'yibra'S 
in,,ogni poaai.in quésla'stagìdnev'do'vòla)-
mprte,si,sante già.senza yodériaanoorft,, 
ritprpai.tutta verso il passato,'9 ne ri- ' 
piuovo le ceneri ~ -i! ,- . 

! - •• ' • ' " ' ,-••- 'OÌ^lÉroèkm;/: 
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IL FRIULI 

a sapere ohe il governo austro-unga­
rico, apprezzando le ragioni del nostro, 
in appoggio alle legittime asplraziuni 
degli itairani dell'Istria, ha controman 
dato 0 mitigato le rigorose ordinanze 
deliberate, tra cui quella relativa agli 
stemmi sloveni ed all'uso della lingua 
diversa dall'italiana nei tribunali della 
penisola istriana, ha inoltre promesso 
dì adopefarai par appiaBare o raddol-; 
olre paaidoanteata gli aspri aatagoaisui 
esistenti fra italiani e,croati in quelle 
tèrre. » 

IritpmsiiaMfàmSìteiiiniIII 
IJO jCaenr m u o r e avvelena^»» 

Scrivono da Yienna: 
« Mentre vi scrivo ai atteade di ora 

in ora la notizia ohe Alessandro III non 
sia più fra 1 vivi. Là, nella ridenta Li­
vadia, ii possente Imperatore abbando­
nerà il mondo, ohe oggi è tutto pieno 
del suo nome temuto. Temuto: è la vera 
parola.,. -• .• ,• e.. , , 

Alessandro fu ln questi ultimi anni 
l'arbitrio della situazione ih Suropa: e 
ì suoi biografi anticipati Io glorificano 
già come colui ohe fortemente volle la 
pace, mentre con un gesto avrebbe po­
tuto suscitare una confiegrazione eurór 
pea spaventosa. > 

Già è vero j ,ma ohe face lo Czar, ohe 
st»<pef aoompariire altrettanto tragioat 
menti quanto il, padre suo ohefu squar­
tato dalie bombai nitviliste, per il popolo 
.russo? ;, • • . , , . •..•: I 

Bgli avrebbe potuto immortalarsi come 
. un benefattore dell'umanità, avrebbe po­

tuto: dare alla HttsaiaianOiviità, aprire 
la sua immensa patria all^inllusau del 
prograsso oooideatfllec Non solo non lo 
face ,• ma, anzi, autocrate nell'anima^ 
fsoa pasare la propria mano sul popola 
eoo maggior durezza dei suoi prede^ 
oessori. 

% l i riaoradelì — se pure ancora 
ora possibile -r- la burocrazia. Inaugurò 
le spaventevoli perseouzìoni contro gli 
ebrei, espellendoli in ìnassa, aumentò i 
bandi iti Siberia a le aiigherie poWiotìe,. 
pensando unicamente ad accrescere o-
gni giorno la propria acre voluttà d'au-: 
toorate, E di, quastji voluttà visse, e per 
essa muore.;. ; _,,' '. 

Poiché ormai non/può più; sussistere; 
alcun dubbio sul genere di morte, con­
tro il qu8ÌB,8tft lottando ancora il più; 
potente Sire, del globo; egli è stato a v i 
veleijato. , , '':'.. ,,;:.,£• ....; I 
, Anche igiorflali; di .Vienna ilo; con-; 

fermano oggi. Allo Czar si sarebbe som-! 
ministrato, araeuioo in ; piccole ; dosi, ma 
por un tempo,ilupgo. A .questo;.propo-: 
sito non va aimauticaito ilfamoso pranzo' 
di pfsce -.- del quale alcuni mesi or 
sono poco mancò non,, rimanesse vit-

.tim,a ìo,.0zar. ^, ,, 
Dopo questo pranzo, l'Imperatore e al­

cuni suoi convitati si ainmaiaroao ; e fu 
constatato che la delicata vivanda era 
.avvelenata. ;• 

Fii appunto da quel giorno che lo 
Czar cominciò a non sentirai piùbeaa. 
Egli dimagri rapidamenia, perdette l'ap­
petito e. le forzejysino.hè arrivò.; a un 
punto tale di ;4ebo|ezza e di languore 
oha la, grava: notizia,; non, potèplli : te­
nersi nascosta .al pubblico. ; Saoharijn 
prima, Leyiieti poi, dichiararono all'am-
malato tutta .intera la verità, e, fu così 
che egli non Svolle più partire per Cor-
fu, dove già tutti ì preparativi p e r r i -
ceverlo erano stati fatti, desiderando 
•dì"BlbHrli'Ìt"RiS8iK'''''''''""''''''' •'•'•" '•" 

Già quale priuoipe ereditario Ales­
sandro m:aveva visto; un terribile at­
tentato. Mentre la famiglia imperiale 
stava pranzando nel ' palazzo d'Inverno 
parte del pavimento si inabissòobnfra-
oasso apavantoso, persuno scoppio di di­
namite.. •..• •' ..«'"i ^ - • ' •.;;..'..,ii-i'...,i 
-. E il padre suo, poco lappressò gli ve­
niva.portato: a; oasa in pezzi, por il fa­
moso attentato, mentre percorreva Pie­
troburgo in carrozza. Cosi egli sali il 
trono fra le tragedie, e fra la tragedie 
muore.".. .; ..••'•' 

Durante il viaggio a Borki, i r va­
gone nel quale egli sedava colla Oza-
riaa e coi figli andò in pezzi per scoppio 
di bombe, e tutti salvarono a stento la 
vita. . , . ..'. : • 

Ciò che i nihilisti non poterono fare 
colla dinamite uccìdere cioè Ales­
sandro i l i — lo fecero còl velano. Qual 
destino, atroce e spaventoso! 

In tale situazione, ' tutti-:gli sguardi 
di Europa sono oggi rivolti ailo-Gaaroj 
wich, al » giovane Nicolai ohe sta por 
salire ai trono dei Romànoff al fianco 
della principessa Alice d'Assia. 

Che farà Nicola III Darà alla Russia 
la Costituzione a la'civilti , oppure sa-
guirà l'esempio del padra ? Cento ' mi­
lioni di sudditi,attendono ansiosi. Nulla 
oggi si può dire, né prò né contro il 
giovane, principe., Egli è tuttora una 
incognita. ;•,- ;: 

Il suo carattere, piuttosto malinconico, 
ha un fondq.-di!timidezza e di ritrosia. 
Mentre alcuni lo descrivono già come 

un perfido, altri assicurano che la grande 
freddezza che sempre regnò fra Ales­
sandro III ed il principe ereditario deb-
basi alla idee moderne a progressista 
di Nicola. 

A questi si; dovrebbe la oostruziona, 
delia grinde tarròvla siberiana, ohe ha 
alleviata to pò' la miseria di quella 
fòpoUztónSj; S i i * , Séssazioae in,;questi 
nltiiiìi teinpiiSalla- orgogliosa yémoa-
ziona degli iaraelilì. 

Lo Gzaravioh abba un' educazione mi­
litare. L'aiutaata generala di suo padre 
fu'il (ino priiiòlpale istruttore. 

Entrò a 18 anni, come luogotenefite, 
nella fanteria, e sucCessivainaiito passò 
nella cavalleria, .riéll'artigliarla, noi ge­
nio, e da 'ultimo nello Stato maggióre. 

Oa afdoiale, egli dimostrò sempre un 
carattere-piuttosto triste e riservato, 
ed un rispattòso terrore per... lo P2ar! 

Pece — Come tutti ì prìncipi erodi-
tari — il giro del motido, e al Giap­
pone si salvò per miracolo da un at­
tentato. Gli fu tirata una pistolettata, 
ohe lo feri alla testa. Ultimamente vi­
sitò paraoohi Sovrani europei. 

Questa è tutta la biogi-afla dal gio­
vane PrinoipO, òhe sta per avere nella 
mani la sarti dalla Russia, e che potrà 
deciderà dalla paca o della guerra in 
Europa. 

Ij'aOsia colla quale tutto il Conti­
nente assista alla tt'agadia di Livadia, 
è adunque giustificata.; Si teme por la 
pace. Un prossimo avvenire ci dirà se 
furono falsi i profeti di sciagura, e se 
i biografi ottimisti di Nicola II ci dis-
sèfo il vero ». 

Colonia 25 — LaKOlnisohe Zeitung 
;ha (la • Pietroburgo: Le forze dello Czar 
diminuiscono sempre più.; Egli veda con 
calma approssimarsi inevltahila il mo' 
manto; fatale., L'imparalrioe, banche sof­
ferente, non lascia un momento lo. Czar, 
Si, assicura ohe lo Czar sistemò tutto, 
in caso lii mòrte, e. completò il suo te­
stamento ; inoltre conferì parecchie volte 
colio Ozareyioh. 

Parigi É6 — 11 Figaro_ dica: Un 
telegramma dello Ozarevìoh ricevuto 
ièri a Parigi conteneva. parole, di mi­
glioramento. 

Pietroburgo 26 — Il professore 
Oriibo dalla Università di Charlco«';à 
stato chiamato a Li.yàdi;i. Qui si.creda; 
che la chiamata si riferisca a una pros­
sima operazione per togliere l'edema 
di cui aòfl're lo Czar. 

Si .dicaohe la. Czarina ogni giorno 
sia trasportata soltanto qualche volta 
in poltrona nella; camera dello Czar. 

Pietroburgo É6 — Oggi lo Czar non 
ebbe sonnolenza né accessi, spasmodici. 
L'appetito ;è soddisfacente. L'edema ooa 
aumenta. 

CapriTl sHJmesso? 
Berlino 88 — L'Imperatore ha; ri­

nuncialo par affari urgenti di Stato'a 
partire nei pomeriggio, come si era 
proposto, per Blgnkaabourg. Si assicura 
ohe Oaprivi ha presentato, nel pomerig­
gio, all'Imperatore le dimissioni da Can­
celliere dell'impero, a che queste furono 
accettate. 
i Berlino 28 —^ La Kótnische Zei-

iM«3 annunzia ohe; il presiiieiite del 
Consiglio prussiano Eulemburg si sa­
rebbe; pure dimesso e le diraissioni sa­
rebbero stato accettate. La notizia ma­
rita oonfernia. 

DioiMi'asÉffilnMeiia loraYort 
Sere sono, poco prima di mezzanotte, 

a Nuova York, un omnibus fu fermato 
da una banda di malfattori ed i pas­
seggeri battuti e derubali; 

L'omnibus, aperto, era partito dàlia 
stazione di cambio alla cinquantesima 
strada, alle 11.35. Nel vanirà in basso 

• dailaì oittà, circa 10 passeggeri si erano 
sfarai a gruppi sui sadili- giunto alla 

; piccola piazza, Abmgdon Sqliare, dova 
': Y ottava Avenne finisce, e oomiaaia Hud-
jaon Street, il cocchiere continuò la via 
• senza, 11 menomò sospetto,; perchè la 
strada, bene illuminata dalla luce elet­
trica, sembrava quasi deserta. All' an­
golo di Bank ed Hudson Street, era 
stata aretta una piattaforma per un mee­
ting repubblicano; quando l'omnibus 
arrivò di fianco a quel palco, circa venti 
uomini sbucarono come tanti demoni e 
si slanciarono verso l'omnibus gridando: 
fire (fuoco). 

Il cocchiere fu gettato dal suo posto 
'da duo negl'i, mentre altri due piglia­
vano i cavalli per le' briglia e li volta­
vano sulla strada. 
; 11 conduttore, sorpreso,scasa dall'om­
nibus, ma non appesa. ' fu sulla strada 
venne gettato a terra, privo dì sensi da 
un terribile colpo alla tasta. Tutti gli 
altri dalla- banda si erano intanto messi 
ai lati dall'omnibus'gd Uno dai banditi 
gridò ai passeggeri,;. «.lÀlte le mani I » 
Poi ai compagni in' tono -di comando : 
f Ora al vostro lavofóVragaiizi ! » " Ila-
fidi come il fulmine, i neri, o finti tali 

da una tintura, si gettarono sul passeg­
geri, ed in un batter d'occhio si misero 
a spogliargli di quanto avevano indosso. 
I malandrini bestemmiavano e minac­
ciavano di morte ohi appena si moveva 
0 tentava loro resistere. 

Intanto la ootìfosiona e le grida de­
gli aggraditi avevano ohiàiiiato varie, 
persona;viotho;airomBÌbijs ed un poli' 
oaiaan dal sua posto, dua blocchi di­
stanta. La banda dei grassatori allora, 
come por incanto, spari dall'omnibus a 
si mischiò fra la folla ohe si andava 
formando. 

Il poliziotto, saputo ohe una. dozzina 
circa di negri erano foggiti verso Orove 
St., ordinò al cocchiera dell'umaibus di 
mettere 1 cavalli al galoppo verso quella 
strada. Infatti quel gruppo dinagrìara 
stato quasi raggiunto, ma appena essi 
videro^ l'agènte di polizia, sì sparsero di 
corsa in difierenti via. 

i r poliziotto, dopo una oàcoià ìun-
gbissimà, V'iusol aa arrestare William 
Brocon, un mulatto, il quale disse di 
non saper nulla dall'attacco e dai furti j 
tutti,gli;l'altri l<idri fugglroiio. I l ' ballo 
si è ohe anche l'unico arrostato, proba­
bilmente, dovrà essere rilasciato in li­
bert i perchè non si ha alcuna prova 
evidente ohe egli sia stato uno dei gras­
satori. 

l'oi BÉ e le lista il jwmiiiae i 
Telegrafano da Roma alla Oaziella 

di Venera: 
* L'oa. ;Q'alli, sottosegretario agli In­

terni, ohe presieda la Commissione cen­
trale d'appello pel domicilio coatto, é 
preoocugato pel grande numero di liste 
di individui proposti. Sta , esaminando 
pariltamènte tutti i documenti giustifl-
oativi dei ricorsi, ecc. MarcS l'opera co­
scienziosa dall'on. Galli, la legga ecoa-
zionala sarà applicata all'ìnfuorì di ogni 
passione politica e di qualunque ten­
denza di persaouziOBe, * .; 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoha rriolana. 
Oitobr» (iS94), Il Consiglio di Pdiaa elegg-e 

Capitano Irislano Sa»orgnao. 
• • • - X ' • • • ' 

Uu'pQtuiQro al gìórao. 
Koa OQorftre la vecohiazia à come dduollra 

al mattino U casa oalla ̂ aalo B[ dovrà coricarsi 
ta aera. 

X 
Gogoiztoai «tilU 
Q êata ò per i: djlattanti fotogiraS, cha oggi 

sano qutaoroijsaimi,,, 
Per riotìpenire ì'óiro che 6 nel bagni ;cbe sar-

virono ad aso fotografico ò cbo tono roti taier-
vibili, bBata:ag l̂uog0ro 4l Jiciuido dèiraoido cto-
rldrìflo, 6 qoiodi imraargervt una iaraina di al-
lumioio boDd puUta. 

L'oro al dépoaita sa queita Umina m forma, 
di polvere $ottilÌBaÌm&, di colore «iioiie all'oS' 
sido di farro. Raê -otta e fu»a al cpaDOlto. darà 
UQa gtftoa d'oro fi QÌB8Ìmo, 

• :. X • 

La sIlQge. Motiovarbo. 
s I^IV V 

spiegazione del monoverbo triplo prac^dente. 
ABETE (a ba ttf) 
ABITI (a b n n 
BINATI (bina U) 

X 
Por flaica. 
Tra duo impiegatî  
•— Come ai spiega cìòt Voi aiate qui da po­

chi anni, veeìté ogui giorno QQ̂  ora dopo Vo-
rario, ogni anno vi ai accorda ùu mege di per-
(nesaui d avete fatta uba brillanta carriera. Io 
sono sempre puntuale, non damando mai per-
me8at;je pura non mi aumentiua U pagai 

— E faciUsaviao a oai)ire. Pensano ohe lavo­
rata posa, perahè non aeàtitQ mai il bisogao di 
rippaara.̂  

Penna e Forbici. 
Le damo nervose usano il Nevrol. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là deIJmIri) 

Civ lda le , 26 ottobre, 
La successione. 

(?) Sceso — spinte a non spante — dal 
seggio ourula il signor Luigi Cooaani, 
sì presenta in prima linea la questione 
della successione. 

Dico in prima linea, perchè è la^ue-
stione che naturalmenle si allaccia prima, 
non perchè, a mio avvisò, ci sia urgenza 
di risolverla. 

Soltanto alcuni mesi ci dividono, 
dallo elezioni generali, e il nuòvo sin­
daco dovrà essere l'emanazione dei 
nuovo Consiglio. Se le elezioni saranno 
fatte liberameate è"sÌDceramaata, a i 
cittadini non appartenenti a consorterie 
avide del potére solo per lasmauiadi spa­
droneggiare, si uniranno e smetteranno. 
l'abituala apatia, vedremo uh po' alla 
volta mutar faccia alle coso de! Co­
mune; sé viceversa le elezioni si fa­
ranno ancora a basa di litri dì vino 
isada/to, saremo al siautera, ad i civi-
dalesi potranno dire il Confiteor. 
: Frattaoto,'per pòchi mesi, la baracca 
può trascinarsi avanti cosi; anche ' sa 

uno dogli attuali assessori non ha il ti­
tolo di sindaco. 
• Teniamo in serbo la fascia ilodaoale 

par quando, rinvigoriti i migliori fra gli 
attuali patres comaripH con qualche 
po 'di buon;sangue nuòvo, e compiuto 
il maesaurìo lavora di elimlB.aaloae degli 
éiqmanti inutili ,o;;dannOài, ayrauiò,final-
fflénta In vlgta-;ùiià ammikistraiione 
degna di questo noma. 

Fin d'ora però io auguro buona spalla 
a chi dovrà sobbarcarsi al paso delj'e;. 
raditi funesta lasciata dà! quondarn, 
signor Luigi Oooeani. 

La luce eleifrica a Tarcento 
A proposito di una notizia d i noi 

ieri riprodotta dalla QaxzeUa di Véne-
«j'a, riceviamo la seguente : 

Egregio signor Direttore I • 
Sul suo periodico di Ièri apparvero 

alcune riijhe riguardanti la luce elet­
trica a Tarcento, e quantunque quella 
righe altamente mi onorino, pura le 
sarei tenuto sa le rettlQcassè, perchè 
noa eoaformi alla verità. 

Non io, sono.l'assuntore dall'impresa 
pel nuovo sistema, d'illuminazione ohe 
va ad inaugurarsi domenica prossima, 
né alla mia intrapreudeuzà (ohe io.non 
tta posseggo) è' dovuto il benefleìo ohe 
ne,,risentirà Tarcento! ma ad una for. 
lunata oombiiiaziona, ed ecco quale, ; 

Il simpatico, ed ormai Calabre alat-
ti'iólsta, signor Maliguani,. scalèa par 
soggiorno estivo dalla pròpria famiglia 
questo nostro paese, il quale ebbe il 
vantaggio di poter approfittare subitar 
menta dell'ingegno di questo giovane 
distinto. 

Noi qui si coltivava l'idea di utilizi 
zare Una ruota idraulica (quella clié at­
tualmente fornisco di giorno l'acqua pO-, 
labile ai .privati ad alla filande): per ai 
doperarla di notte quale produttrice di 
fluido elettrico, ma, studia e ristudia, 
l'esiguità della forza ottenibile da tale 
ruota, fu un continuò ostacolo per l'at-
tunziona dal vagheggiato progatto. 

A,t signor Maliguani era riservata la 
soluzione del quesito ; ed infatti eoa un 
ingegnoso sistema da lui ideato si potè 
ricavare tutto il, ricavabile ad il desi­
derabile dalla ruota in parola, e si co-' 
stituì senz'altro uaa società fra il signor 
oomro. Marco, Vólpe,, il. signor Arturo,; 
Maliguani ad il sottoscritto, il quale ul-; 
timo non ebbe altro merito olia quello 
dì aver desiderato insistentemente ohe 
venga la luce, benchàl'impresadia ponâ  
lusinga di, lucro., 

Abbiamo voluto fare,; par; amor dei 
bello B del nuovo, mattando In seconda, 
linea, l'idea del guadagno, che ;dai resto^ 
uon si può ppetamiere per impianti oosì: 
in piccolo,, ; ; , J J 

Sparo,ohe mi vorrà compiacere in-i 
sereudo queste righe sul suo reputato; 
giornale,: del che le sarò ;grato; • 

Tatoento, 21 otlobta 1894. 
Suo Litigi Artnéllini. 

partito socialista, mentre, senza vio­
lenze, earebba morto o rimasto impo­
tente, come avviene di tutte le teoria 
che si lasciano discutere libarameota e 
che mancano di basa vera. 

Il governo non ha raso alòun servi­
zio ai partito liberale, ad io, benché sia 
sindaco di Un Comune dove II sindaco 
è ancora qualche còsa, di'molto'gover­
nabile, protaslosnargicamantei,;;! 

fl. Vincenio Poli'areti 
sindaco; dai ,C!,)n!UUB,;,di,;,Avìatio, pro­
vìncia di Udina». 

L e Jfe^te d i Bàlt ìpi#ova 
;;,.:. :;,/^^;'yp«tìli:a|ieclÌ»U.:i '-i-f;; 
^ Domani 28 ottobr'o corrente, auspice 
il Munloipio, si testeggiarà soiannementa 
il XXyilI» anniversario dal. Plebiscito 
Col seguanté programma: 

Ooncarto In piazza Viltòrio Ènia-
nuela alla ore 2 e mazza pam. » 

Alla ora 3 e mezza pomi, Tombola 
a baiiefloio dalla. Congregaziona di, Oa""-
rità coi seguenti premi:, cinquina lira 
80, prima tombola' lira 200, 'iéodnda 
tombola lire 120, Il costo ' d'ogiii car­
tella è di cent. SO. •: 

Bullo popolare sotto vasto ed elegaute 
padiglione.. , , 

Grandiosa iiluminazlona; dalla piazza 
Vittorio Bmaauéla. 

Splendidi taoctu artiflóialì praparati 
dal distinto pirotaonioo Carlo Mane-
ghiui. . ,-:„ ,;, .-,^,..•;. '-n^^,.<: 

Ai confini di Visoo. ,a,,.Stra5soldO; a-
vrahno , libero trànsito aoohé durante 
là notte le vetture eòo pèrsone senza 
merci ò bagagli. ' ' ' 

' • ; • • 
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In occasiona: di tali taste,;ia Società 
Vanata ha disposto ohe dalla, stazioni 
sottoiniiioate siano distribuiti' par l*al-
mabova nel giorno 28" córrente bigliétti 
dì andata-ritorno a prezzo' ridotto, e 
aiauo effettuati,;nel giorno stesso 1 se­
guenti treni,spaoiali! 

JDa Valmanova a Portogruaro. 
Palmanova 
San Giorgio Nogaro 
Muzzana 
Palazzolo 
Latisaaa 
Fossa! la 
Portogruaro , 

, Da Palmanova a. Udine. 
Palmanova . , : partenza 23.Ì0 
Santa Maria la Lòhga arrivo '23.17 
Risano' » • 23,28 
Udine ; »' ; 23.47 
Presso dei bigtìeÙi di àridatà-rilorno. 

OWàa 1 U III 
Udine ; 1.95 : 1.45 0.85 
Risano 1.05 
Santa Maria la Longa 0.55 
San Giiorgìo Noì,«ro 1.25 
Muzzàna' 

Trewie a ipore 
Gl ' I ta l i an i d i L n c l n i c o 

. Ooriila, as ottobre. 
Se la cosa nostì-e vanno deploravol-: 

Kiente su tutta la linea.par ciò che ri­
guarda la soddisfazióni morali, la mate­
riali invece camminano meno peggio. 

I signori ingegneri Antouelli e Dre- | 
ossi haaoo presentato al ministero la 
loro istanza di concessione per la co­
struzione delle tanto desiderate trenovie 
friulane. QuastjJ partirabbero ,da,, Aqui-
leia 'è ' passàudò per Mnnastorp, Terzo, 
Cervignanoj Saoilotto, Perteolò, Gaven-
zano, Oampolongo, 'l'apogliauo. Versa, 
Komans, Gradisca, Farra,VilÌanOva, Lu-
oiuìoo, Piedimonte, verrebbero a oon-
ohiudere a Gorizia. Le trenovie sareb­
bero, a vapore ad a scartamento ridotto. 

Con questa linea trenoviaria, la fer­
rovia locala avrebbe, per quanto ri­
guarda l'interno, il suo ooroplatamentOj 
e il vantaggio per la bassa friulana sa­
rebbe immenso. 

# - • . 

• » • • 

A Lucìnico sanno far rispettare là 
loro nazionalità nelle cose piccole e 
nelle grandi. Giorno sono, alla radu­
nanza di controllo, si facevano le spie­
gazioni io islovano; ma i friulani duri. 
Finalmente uno di essi usoi dalla file e 
disaecha i friulani non capivano un'acca 
di quella lingua. La rimostranza ebbe 
il suo. eifetto; fu loro dato da ohi spat­
tava la istruzioni ii) italiano. 

Un siiiaco eie protesta ener|ic«nlc 
II Secolo pubblica la seguente lettera: 

« Onorevole Direzione! .^ ,; 
Quantunque io sia avversario delle 

teorie socialiste od anzi abbia fatto'dai 
mio mèglio per combatterle, purè non, 
posso fare a meno di biasimare l'enor­
me attentato contro ia libertà consu-, 
malo dal governo. 

Perciò quale iibarista convinto dasi-
clero di ascrivermi tra i oòmponénti 
dalla Lega' par la libertà, ,e ,pér.„ii,q)i 
essere ritenuto' uomo corrivo''dichiarò 
òhe il sistemai, adottalo-dal•'go*éfij'o:è 
taloi da' far ''m'aggioratót^' 't(j)à%!farl'''il 

purtenza 23.05 
arrivo, 28.24 

» 23.40 
» 23.49 
», 0, 3 

• : » • - 0.18 
» 0.30 

1.95 
2.20 
2,50 
2.70 
8.95, 

.:0.80 
0.40 
0.95 
1.35 
1.B0 
1.95 
3.06 
2.15 

0.55 
0.25 
0.65 
0.95 
1,05 
1.25 
li36 
1.45 

Latisana 
Fossilta 
Poriogruaro 

I biglietti di cui sopra saranno validi 
per effettuare il viaggio di ritoroo tanto 
con tutti i trepi'della giornata, c'omprosì 
gii speciali suddetti, quanto còl primo 
trenoiilel giorno 29 successivo. 

E mtato miùaepito u n c a n e 
d a i c a c c i a dr mesi otto circa, pelo 
grigio-caffè di razza ,spinona. .; , , • 

Olii lo avesse, trovato, o potassa dare, 
al signor Giacomo Boschetti di, Trioa-
élrao, informazioni ove si trovasse, ri­
ceverebbe 'compatanta (uancia; ' 

UDINE ~ 
( L a Città e il Comune) 

ConilI^^I(^;,.coiùunaI'ie>;il Consi­
glio'ò'oraunalé e convocato in seduta 
ordinaria mercoledì 31 ottobre oorr, 
alla ore 20 per trattare i segueoti og­
getti : 

Seduta pubblica. 
1. Rinuncia a;'consigliere comunale 

del siguor avv. nob, Umberto Caràtti j 
2. Regolamanto per l'uso dei veloci­

pedi f 
3. Parare sulla iàtUuziona dai Colle­

gio dei Probi Viri (legga 15 luglio 1893 
n. 295); 

4. Mozione del consigliere signor Piatti 
per coucessiona di posteggio sugli spazi 
pubblici presso il viale dalla Staziona,-

5. Interrogazione del oonsigliara si­
gnor Sandri sul prèzzo del pana ; 

6. Interpellanza del consigliere signor 
Pedrioni sul servizio di pesò e misura 
pubblica. 

7. Liqu'idazioae Anale dall'opera di 
sistemazione del piazzala esterno a porta 
Garaona; prelevamento di •lire 2461.37 
dal fondo di riserva per! il saldo. 

' Seduta privata. ;> 
j ,8. Distribuzione delle grazie dotali 
:Antonio Marangoni j ^ 
j 9. Distribuzione dei sussidi per studi' 
'.dell Legato,Bartolmi;' «• i : 1 ' "' 
' rlO.jNominai'del'Tesoriera'«"dói-gUàr-' 
ìdarobiare, del Monta di 'Piata; ìi'; ; • 



IL FRIULI 

I l Con»lgUet^e detegato della 
nostra Prefettura, conte Tliunn di Ho-
hensteÌD,' ha chiesto ed ottenuto, per 
motivi di salute, di rimanere a Udine. 

In suo luogo andrà alla Prefettura 
di VeiSèìià il cav. Bèsaone, attualmente 
in Alestóndrlài , 

. Ti!'ee«ìiii»:|»rét«il'e. Si assicura 
ohe.,:il ':-()«ÌÈint(t':'8ii(ipi'iriier4 le tre-
cenitd j^Vétùw'otó dovevano essere sop-
presss in 'Mie alltt legge dtìl'onor. Za-
nardeill i- '^/ ./"•'"^, 

:IaéÉ*liÌI(!aiì;'::«Ì>t'''':bÀi^lnl a l 
&l i i ì*c | ln i t i ' i n r a n z l n . La Società, 
dei Giardini d'infanzia hii pubMioato il: 
seguente avviso i . 

;« Nei giorni 29, 30, 31 ottobre e 3 
novembre, dalluioiie 10 ant., a 1 pom., 
è ' aperta la regolare iscrizione per 80 
bàmUtii ai Ì3iardini d'infanzia in via; 
Villalta n. I l , e per altrettanti in quella 
via Tomàdini n. 13, dovè à altresì aparta 
l'iscrizione pei' le classi prima, seconda 
e terza eletnentari, annesse al,Giardino 
in:WiàeTomadini, / « ; ; 
' l'bainbliil non aoòoltl a titolo gratuito 

devono pagare, » termini del regola-
iiiéntQj antèoipataraetité ogni mek, so 
agiati lire 5, altrimenti la retta ohe 

.jìverrà. stabilita dal Consiglio di ammi-
i'riiétràzlone. 
*;:;W 9i fa per turno di an-

iriàniià determinata ilalla data della pre-
seiiMizione della domanda ooi'redàta dai 
richiesti dooUmenli. 
; Ijiigll degli azionisti e dei componenti 

j . | a Società operai», hanno la preferenza. 
' A Pei bambini che hanno già frequan-

lato 1 Giardini nello scorso anno scola­
stico, sarà sufficiente che i genitori pre-
aéntinu una lettura d'avviso indirizzata 
di Oiardiiio rispettivo. • 
: Per l'iscrizione ai Giardini, al riohie-

.donoi seguenti'dooutnenti: 
a) per un posto a pagamento i 1'àtie-

stato di nascita a,, di, vaccinazione! 
6) per un posto gratnito deve di più 

essere presentato un oertìfloalo di mi­
serabilità rilasciato dal Municipio, ovvero 
una: diohiaraziòne del Presidente dalla 
Società operaia, che il padre o la madre 
del bambino fa parte di quel sodalizio 
e che si trova nell'impossibilità di pa­
gare la retta mensuale, 

Il Consiglio si riserva di assegnare i 
bambini, all'uno o all'altro Giardino, 
avuto riguardo alla distanza dàlia ri-
ispettiva abitazione. 

L'ammesso dev'essere provvisto a ca­
rico dei genltoi-i, di due grembiali con­
formi aliriodellò che sarà fornito dal 

'Giardino; di un astuccio dì latta per i 
ooihpitl e di un coppellino di paglia. 

Lie rette men.'iuali pelle classi elemen­
tari: sono eguali a. quelle pel Giardino. 

Le fainiglio degli iscritti saranno 
avvertite del giorno dell'apertura dei 
Giardiai, 

Udine, lo ottobre 1894. 
Per il Consiglio 

Il Preaiileote 
Q. L.Pecilei. 

R i a p e p t u f f i d e i r A s i l o i n f a n ­
t i l e « M a r c o V o l p e » , Dal giorno 
3 al 12, del prossimo novembre, sarà 
riaperto l'Asilo infantile «Marco Volpe» 
par l'ammissione dei bambini, Ano a! 
numero di 300. 

Alle.jdottianda per 1'ammissione dei 
bambini, lion ancora inscritti, dovranno 
essere.uniti i documenti, in carta libera 
da bolloi. 

o) cértifloato di nascita, dal quale ri-
snili che il bambino abbia superato i 3 
anni d'età e non compiuti i 6 ; 

6) statoJdl famigliai.:;; 
: o) attestato di vaccinazione o di sof­
ferto vaiuolo. 

P e r i bambini: al,disotto ai sei anni, 
ohe frequentarono già l'Asilo, basterà là 
dichiarazione di contiiiuareanolie par il 
prossimo anno scolastastico. 

Per le nuove iscrizioni e per le di-
cbiarazipui di continuare ad essere al­
lievi dell'Asilo, i bambini dovranno essere 
pi-esentati alla Dlrettr-ioa, entro jl ter­
mine sopra indicato, dalle oro 9 del 
mattino all' 1 dal pomeriggio. 

Per norma dei genitori, o di ohi ne 
tiene le veci, si aggiungono le seguenti 
disposizioni regolamentari: 

1. 1 bambini devono essere aooompa-
guati venendo all 'Asilo e r i tornando alle 
loro case. ' 

2 . i bambini devono sempre presen­
tarsi puliti nella persona e nelle vasti, 
e, possibilmente, coi oapolli cort i . 

3 . I bambini non devono por tare nelle 
^ loro taschine uè pana, ne frutta, e meno 

poi ghiot tpnério o giocattoli, uè a v , r e 
addò.séo oggetti di valore. 

4 . Le bambine devono essera provvi­
ste eli oalzopoioi chiusi. 

Essendo flssatg l 'orario dalle 8 e mezza 
del matt ino alio 4 del pomeriggio, sono 
pregat i i geni tor i di essere, puntuali sia 
per l ' ingresso come per 1' uscita dei 
bambini. 

Accadendo ohe qualche bain.biao debba 
esaere t ra t ten uto't àS basa; pei- mala t t ia o 
par , aUra. ragione, sarebbe bene che ne 
losse dato avvilo al la Diret t r ice. 

t l i i u i U n o s o f i i u a s t o v l t » 
t l i n t t I n « n p o z z o . Accennammo 
tempo fa ad un a , grave disgrazia avve­
n u t i in Bomiiii:!, dove paraooh! opar-.n 
rlmnsoro sepolti in un pozzo. F r a le 
viliimo vi tu pure un udioesa. Solo 
iersora pervenne alla furaiglia dui di­
sgraziato operaio la ferale notizia, E r a 
dalla pr imavera ohe egli t rovavasl in 
quni paesi al lavoro, od eserci tava il 
mest iere di fabbro-meccanico. A , Udine 
abitava io via di Mezzo al n. 37. , 

Doveva r i to rna re o ra per udirai in 
matrimonio con una sa r t a di via Ber-
taldìa. Si può immaginare la scena s t r a ­
ziante che avvenne in quella famiglia 
quando seppe iersera la dolorosa notizia! 

: Il disgraziato òhiamavàsi Pasqualigo, 
ed aveva c i rca 2 5 anni, 

HasaxxoMagPàxìato, Ieri alle' 
2 venne accolto d'urgenza al1'05pit*1#' 
Gilianta Gromese di Antonio d'anni 10, 
da [/dine, fabbro apprendista, per ferita 
iàcera alla mano destra. Con frattura 
della prima falange del dito indice. 

Si giudica tale Iasione guaribile in 
giorni trenta, salvo complicazioni, e si 
crede riportata mentre stava lavorando. 

U n a r i b a l t a t a . Ieri nel pomerig. 
:gio verso lo 6 e mozzai signori 6 . e 
0,, giovani ventenni entrambi, trova-
iVansi in caréti;ino tirato da un cavallo 
'••alquanto focoso. I?uori di porta Garaona 
{ai;mi8e alla carriera «d il guidatore 
•non fu in grado di trattenerlo, per cui 
la bestia andò per la strada, fra porta 

.Praochiuso e Porta Ronchi, che conduce 
sài binari dalla ferrovia,- senza alcun 
freno, tanto piij ohe ne mimoava, per 

:; combinazione, anche il carrettino. 
V Arrivato alla sbarra della linea di 
Oividala, ohe era ohìusa, il cavallo do­
vette fermarsi, ma il guardiano ve­
dendo ohe i r treno non arrivava, apri 
la sbarra, ed il cavallo aaiupre infuriato 
continuò la sua corsa sfrenata sino a 
saltare l'altra sbarra dalla linea di Pon-
Wbba, mentre il treno diretto veniva 
da Udine. 

11 treno, fu, fermato in tempo e venne 
evitata; uba catastrofe, ; subendo li treubi 
un ritardo di dieci minuti. 

Frattanto il cavallo, ohe aveva rotto 
stanghe e finimenti, corravv all'impaz­
zata per i campi, mentre il carrettino 
arasi quasi sfasciato. 

Per fortuna i due giovani nulla si 
fecero di male, ma possono dire di a-
verla scampata balla I 

T e a t r o S o c i a l e . , Questa sera e 
domani a sera alle o re ,8 e mezza rap­
presentazione del grandioso ballo Pietro 
Miooa, dui cav. Manzotti, Sa rà prece­
duto dal primo e dal secondo at to del l 'O­
pera Don Pasquale, M ra. Donizzatti. 

P a l c h i « l ' a f l l t t a r e . Presso la 
Cougregazioiia di Car i tà trovanai dispo­
nibili alcuni palchi del Tea t ro Sociale, 
per lo spettacolo in oovso. 

M o r t e a | b a c i l l i . Nel campo 
soiButiftoo oggi solleva chiasso grandis­
simo un nuofo ritrovato del cav, dott. 
Giuseppa Bandiera preparato dal prof 
G. La Farina chimico in Palermo, 
mercè il quale molti individui tisici 
haiino riaquistato la saluta. Sottoposto 
all'esame di molti scianziali, tale sp 'oi-
fico è stato provttto e riconnaciuto quale 
unico inadioamanto, che finalmente la 
scienza pòssa; offrire contro la tuberco­
losi, tanto ohe oggi i medici pili in 
voga non sdegnano dì ordinare la,Po-
xione aniiselfioa anvas farmaco infalli­
bile non solo nella tubercolosi, ma be-
nanco nella bronchiti e nei catarri pol­
monari, affezioni ohe, portano alla 
morta a contro coi fino ad òggi l'arto 
si dichiarava iinpotenta a combattere. 

lia scoperta è, della più alta impor­
tanza, poiché anche:fra noi tale speoi-
floo ha sollevato graode rumore, stante 
la numeroso guarigioni di tisi ottenuta' 
in breve lasso di tempo. Curando con 
l'antisettico la malattie di patto, l'egra-
gio inventore ha ottenuto risultali me­
ravigliosi, che aprono una nuova via 
all 'arte di guarire anche le malsttio ii-
uora ritenute ribelli, 

La sostanze d'i cui è cmiposto lo spe­
cifico, hanno sugli antisattioi il vantag­
gio di ucciderà i microbi senza nuocere 
all'organismo umano è di avara nnn 
diffusibilità tale, ohe ai espandono fa­
cilmente su tutta la superflcie infestata 
dai bacilli, generatori della suppora-
zione. In seguito a ciò, cessa la febbre, 
rinasca l'appetito e le forze aumantano. 

intanfo constatiamo con piacere ohe 
nessuno inventore ha ottenuto un pla-
bisoito cosi solenne, quale lo ebbe il dott. 
Bandiera per la sua specialità. Non vi 
è individuo che non senta gratitudine 
che non abbia, fatto encomi al felice au­
tore. 

Noi, rendendoci interpreti dei senti­
menti di tutta la' nostra cittadinanza, 
preghiamo il preparatore chimico prof. 
La Farina a non limitarsi a spedire jl 
njodioìuale a ohi gliene fa richiesta, ma 
Voglia altresi farne deposito in qualche 
farmacia della nostra città, onde asso 
sia pronto ad ogni riceroa. 

C i r c o e q u e o t r e . Questa sera 
alle ore 8 la Compagnia equestre Bel-
Uy, darà una grande e variata rappre­
sentazione. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il prò-
gru rama dfi pazzi che la Banda del 2 3 " 
reggimento funtoria eseguirà domani 
dalle ore 19 alle 20.30, sotto la Loggia 
mun ìo /pa l e ; 
1. M-troia t M e s s i n a » Redael l i 
2. Mazurlta «Elvira» Basolu 
8. Coro - cavatina finale se»' 

oondo « Il ,Trovatore » Verdi 
4. 'WaUzn'Wièn'er-passionsn» Graff 
5. Gran tinaie atto secondo 

«Poliuto» Donizzatti 
6. Pollcs « Los rieuses » Farbaoh . 

NOTA-BENE 
L'acqua di CHI e l c l i é n b e r ^ 

« J o i i a n n l s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime acque aloaline (San. P. 
Mantegazza) vivamente raooomaudata 
dal medici (dott, U, Chiarut t ini , dot t . C. 
D'Agostini, prof A, De Giovanni, dot t . 
0 . Musat t i , dott, Il Pa r i , prof. P . Pen» 
nato ecco gustosissima ai pala ta anoM 
pura, eaervesoente col vino bianco, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Depòsito: generale presso ; 
Ì * l c o •'& K a v a s n n . 

Udine • Viale della Stazione - Udine. 
S S bottiglia grandi da litri l »/« 'ire ISB 
5 0 bottiglia piccola da Va litro » 1 5 

B u o n a u s a n z a . 
Offerto fatto alla loóalo Ooògrògazlono di »a-

rilii lo morto 
-,- di Jacbzaì .^lesiii» ! 
filafacra dolt, Qoglloimo h. a. 
— di QstaiaXào GiWeppo i 
PitlBO» 0 Sprlogol,! L I . 
— di Sroaser Mirisi 
Ferruooi famiBlia L, 3. 
— di Olivo Fraaoesoo: 
Psgnra Virginio di Mortagliano L, 1. 
—- di Tomadoni dott. Oiu«op|io di Cormoni i 
Tomasòoi famiglia di Buttrlo li ). Tami Silvio 

1, nella Rosa Luigi 1, Dai Dàa Antonio I, 
Santi Piolro 1, Biilia avv. Lodovico %, 

—' dì Poolle Olovanni : 
Barnabi doli. Dofflanioo, L, 1, Maraini S, I, 

An'orioni Aohlllo 1, DanioUa Angela 1, Leo-
sotti mg. Leonida I, QciMdi Qiovaoni i, 
Fraooesoliioìa Piano I, Lotti G. B. iì, Ooizl 
Oavualdo di Piano d'Atta S. 

— di Otoinona Caterina Del Piero : 
Pinzio prof. Luigi L. (, Do Candido Eilno I, 

LooateUì buroneasa Mad-inna 1, Qenaari rag. 
Qioyanni 1, dott, Caparini 1, Nimis famiglia 
1, Pabri» aiua<ppo 1, Barai Luigi 1, Ofoat-
lici Piatro 1, Sariouo famiglia I. 

— di Sabinvi Car 0 Vittorio: 
TonWBOni dott. Luigi « famlg in di Battrió L 2, 

Caociani avv, L<iigi 1, Direzione Tram a va­
poro Lsonetti ing Leonida 6, Ronoiii avv. 
co. cav. Andraa I, Vatrl dott Daniele 1, av­
vocati Cooeaai e Ooaelli i3, Dando a, B, I, 
Oaotarotii oav. Lulgil,Lsitanborg avv,Fran-
calco 3, Hoffmaun fainiglia i, Sandreiien ing, 
01iov,DQÌ,̂ , Miiaui cav, prof Masaimo 1, Seilz 
(Jioseppe 1, M»nio oo. Orazio 1, Gennari r»g. 
Olovanni I, Biizi BrmenegiUo I, Macelli dott. 
Cario 1, BaldiMara dott, Valentino 2, Fraoai-
«etli prof. Libero.liiTaml Silvio:),; Bo«9atti 

, faiiljrlia J, topiari aVv;:'Oaria I, BonlniAfi-
«tido 3, Sabbadini Lttigi l, lial Tórso nob. 
Antonio % Dal Torso nob, Carico 2, Caria a 
Parma 1, Qrmacora dott, Domooico 2, Sandri 
Fodotioo Luigi I, Barnaba Piatro 1, Comai-
aatti Giacomo 1, Ferrucci Giacoiio: i, Dorattì 
G, B, ì Foruglio Angelo >., Capollani doit. 
Piilro 2, Sartogo famiglia 1, Muraini 0. I, 
Moro Pietro I, BarduaCo Loigi 1, Billla avvi 
Lodovico 3, Levi avv. Giacomo 8, Oargoelii 
Carlo 3, Volpa cornai Marco i, Mniignaoi Ar-
tnro 2, Sabbadini avv. Qinseppe I, Sabbadini 
dott^ FranotìBoo 1, Fanna Antonio 1, Barto-
lieti dott, Kamigio 1, Della Rovere dott Q,' 
B. f, Girardioi avv, Gioaeppa 1, Nardinì dott. 
Eraiiio I, Forni avv. Gioeepu'o 1,, Morpnrgo 
cav uff, Blio 2, Boarzi Adelardo 2, Daoielis 
Angelo l,Maa»»o avv, Antonio 1, Paronitti 
dott, Vincenzo 2, Plateo avv, Arnaldo 2, Cài-
autti avv Giuseppe 1, Noooi Dorigo 1, Nit-: 
scha Bodolfo I, 'Tomadinl Giuaeppa 3,Hartac-: 
eioli avv, Mario i, Magiatria Pietro I, 
Le offerte ai ricevono preaso 1'Ufdcio delia 

Congrega/.ione, a dai librai fratelli Toao'im piazza 
V, M. a BardUBCo via Mercatoveccbio, 

— Per il Comitato Prot, dell'Infanzia in morte 
di Schiavi Carlo Vittorio i 
Morgaote cav, Linfranco L 6, Antonini avv. 

dolt. G. . f i , Bugoiia Basavi laorporgo i, 
Painigiia co. Di Traoto 3, Carati! co. avv. 
Umberto 5, Drouin Angelina 1. 
Le offerì© si ricévono presso l'offlcio Sanitario 

Municipale, devo ba la sede il Gomitato Protet­
tore. 

— Por l'iatitnto Doralitte in morte 
— di Vittorio de Agoalini: 
Gli amici E, 0- — A. B — P. G. — 0. 0, — 

V S, - 8, T, G B. B, - A. F „ Uro B. 
— di Giovanni P«ciia: 
Parmacia Fabria L, 1. 
• -, di Fabria Giuaappat 
Fabria QiuBop',e fo Gioaappe L, 1. 
— di Maria Grosier; 
Mootognacco conta Sabaatiano L, 1. 
— di Del Piero Oreoiona! 
Dolt, GiosappePìlolti L, I, 

Le offarto'Bi ricevono noi negozi Bardusoo e 
GambieraBÌ e fratelli Tosolini, 

— Par la Sodata Reduci e Veterani in morte 
— di Schiavi Carlo Vittorio: 
Cantoni cav, Gipv, Maria L, 1, Vaiosai log, 0 -

dorico' 1, Vainaal Tereaa i, Pittini Vincenzo 1, 
Bonioi Pioro l, B.acbieri avv, Giacomo 9, 
Barcelìa Lnìgi 1, Zooobi Q, B, 1, Eoa Gia-
aeppe 1, 

,— di Tomadùai Giafloppa/di Oarmone: 
Beltramo Domanioo L 1. 

— Per rutituto lomadìni in morta 
— di Schiavi Carlo Vittorio : 
Pariasotti cav. avv. Luigi L̂  10, Omero Loca-

taili l'i Miceli FrauoeHco I, 
— Pdr la SO'ùata Dante Alinghìeri in morta 

— di Schiavi Carlo: 
Dott, Gaa'tioro Valtmtiata L, 1, Domanioo Dal 

Bianco t, Donato oav, Baatanzatti 1. 
— di Maria Groaaer : 
Donato càv, Baatatiaatti L. L 
— dì Vittorio de Agostini : 
CiV, Donato Baatanzetti L, 1. 

W a f n t t a r e in via Viola 3 stanza 
ammobigliate. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione dal nòstro gioroale. 

StansEe a piano-terra, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Ammiiiistrazline del no­
stro giornale. 

CUI U à b i s o g n o di: fare una 
cu ra r icost i tuente, r icorra con fiducia 
al F e r r o P t i g l l a r l , ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

Osservazioni msteoraioglohe 
Stazione di .Udina — R. Istituto Tecnico 

a8.10.94 I ota9. |ot6 15 
Biur. rid.'a lO 

745,5 
H 

misto 

14.9 

Bolietlino della Borsa 

Alton, 116,101 , 
liv, dal marel 714,1 
timido celai, | 8) 
Stato di oìeloj mialo | 
Acqua cad mi : G,0, 

|(val. Kilom. I — 
Twin, oentigr.j 1.6,̂  

Tamporawra } ^ , ; Ì ' ™ " i f j " 

Tamparatura minimi all'aperto 18.1 
Tmpo proial/'t»! 
Venti freschi intorno ponaota — Cielo vario 

con qnalchó tiiogiia Ualià sttparioia - - quìdoba 
tomporata altrove ~ Temperatura in dimlnu-
ziona. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I - IIIA.f T l i S O 

Gonsislio dai ministri 
Romàna — Mentre vi tele­

grafo .è convocato a palazzo 
Braschi il Coasiglio dei mini­
stri per trattare delle riforme 
orgaaiohe.ci.a introdursi nei mi-, 
histeri delle finanze, det tesoro 
e delle poste e telegrafi. 

Mi consta positivamente che 
nel Consigiio odierno si deve 
anche triittare della nomina di 
alcuni prefetti. 

Cinque milioni e mezzo 
di biglietti prescritti 

Roma 26 — 1 biglietti con­
sorziali prescritti e non presen­
tali al catnbio, ascendono a cin­
que milioni e quattrocento mila 
lire, e vanno-a beneficio d dio 
Stato. 

lì mini.stro Sennino pense­
rebbe a desiinai'e parte del 
fonilo ad opere di previdenza. 

li primo magqio 1895 
Francoforle sul Meno W — 

Il congrèsso sooialisia ha ap­
provato oggi un ordine del 
giorno col quale dichiara di 
cousiderare il primo maggio 
189S come fi'sta degli operai, 
ma stante le difficili condizioni 
economiche raccomaiida di a-
steoersi dal lavoro in quel 
giorno soltanto agli operai che 
possono farlo seoza danno dei 
loro interussi. 

ANTONIO ANGELI, geraota reaponiabila. 

ODINE, 37 ottobre 1894. 
*io«a<m« 128 ottó. 

Ital. e % contanti I OO.SO 
> ene mago . . . 1 90 SS 

Oblilìgaiioni Aaa» Eoole». B ' / , ì BO.r--
Obbllcvit loni I 

Wttovl» nutidtottali i . . . . | 897.-
• S •/, Italiana . . . . .1 a77.-*i 

fondiaria Banca d'Italia 4 °/< i «76.4-
• • • * Va I 480,-S 
• SI/, Banco di Napoli iga -i, 

!ex. Udino-Pont. «8.-^ 
S'ondo Oaaia Riap. Milano B»/, uiò.— 
Pteatito Provìnaln di Udin» 103-: 

.^alOKHt: r.' 
Banca d'Italia 7lìO,-̂ > 

• di Udina uà., *: 
• Popolaro.Prlalana. .., , ii6,-i 

! » Oooparatira Udinas» . . sa.—:i 
Ootonifloio U d i n e » . . . . . . . tioo.~i 
: • Tonato . . . . . . . :a96.-^' 
loiiaUt Tramwia di Odine. . . ; 70.— 

• fan, Moridionall • . «S8 —' 
• • Maditarnuiéo 498.-: 
UianàM * « n l u t e 

^rancia . , , , , . , , . , ékeqni f03,3Ŝ  
garinania • l88,>/{ 
liondr» 27,25 
î nitrla a Banaonolo. . • ai8,Vi 
Corono 109 --
Itapolaoal . .., . , , !^.': . . , ai.es 

Olilliiat .Stmiiweei 
CJhinvnra Parigi oa ooopona ; , 83.30 

. laadón» taoaa , 

^T otto. 
90.20 
«OS» 
80../, 

897,— 
Ì77.— 
475— 
480.— 
4:15.— 
488.— 
806.— 
108.-

780— 
118.-
filB.-
-SS.-

llOO.-
:»IÌ8.— 

•Jo . -
838— 
•493.— 

'&— 
isa.15 

S'M.13 
cBlB.'A 
» • ' . 

;»i.6o 

il ti 
••• U D I N E ; . . I l i • 

Trovasi il più fioco depoait te ' 
• DJ '•• "^ ? • 'Ì< 

COfiONE MOìiTUA§E 
tìieliiialiriMiìiìmllaM|^ 

Ne sono d'ogni grandezza, e 
colore a prezzi vantaggioàRda 
Lire 8 a Lire ®S e siflO a 
Lire 'Ja» grandissime,,. 

Si. racopaia.oda,-cli,ftnt |̂p8ire 
le Xirdiiiazìi3iii:"pì3r lè,':iÌC^Mzìoni 
e spedizioni in Provincia. 

PfeiiÉePriTileglàta lÉfióa CÉselli 
ANTONIO FANNA 

U d t n e — Via Cavour — U d i n e 
al serrìzig di Sua Haasià il Ita 

S t a g ; l o n e I n v e r n o . 
Svariato a ncou aasortimauto cappelli 

: da ùoiuo delle primarie fabbriciie d'Italia 
ed estere. Uaioo depositarlo in Udine 
dei lauto ricercati cappelli della celebra 
Oasa fonbkon e 0, di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli ilossibili di pro­
pria fnbbrioaziono, da non temere con­
correnza dogli altri rivenditori.-Si: fanno 
cappelli d!ogui foggia e colare, sia per 
uomo corae per signora. > • 

Tiene puro uno avariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modisterie ita­
liane ad estere, e ', grande deposito "di 
oggotti par gu«ruizioui di cappelli. Onde 
essere più puuiuala. alte .prdina^W ::ft' 
taodisteria ila ora.aameh'tatd'Ìl:*p'Sii'Sìiflfiié. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Otiiesa, salotto 
e gaarniziooi òappelii. 

Modicità nei prezzi., .,,,., 

' •: I N ' T A R C J B N T O : - ' ' 

111 
(Vedi anQQazio ÌQ quarta pas'i^&) 

uraoiussii _ _ 
d'a t'ttttarei pi ù tt p p a r t a me n ti 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con recoellentòàciiua filtrata 
del Torre in tutti i locali, 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor ATmèlliriî  
Luigi fu Grirolamo. " 

Orario K<'44ri'uvìar io 
(Todi quarta pagina) 

Acqua 

Purgativa 

natutaU di MS&RjftNOS 
Buda^iest 

(Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a li>©- • 
n e U c i o d i m o l t i s o l T e r e n t l » . Cav. Dr. Ubatilo tìambini, Roma. 

O o m t o a t t e o o n . s t i o o e s s o : la stitichezza abituale, lo •stagna­
mento.del sangue — le affezioni del fegato e della milza —:i oatarri di 
stomaco e degli intestini — 1 disturbi delia circolazione -7- l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore od ogni altra èpeoie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gii esantemi cronici e le atfezioni scrofo­
lose di primo grado — inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla Costi­
pazione come; languore, emioran'a, vertigini, '^appetenza, oougestione dei 
cervello eoo- eco, 

Vlaae presa rolatitisri dai malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Quieto Baocelìi, Rorfia. 

Ncn esito preferirla a tutte le altre congeneri. 
ProfPiet):g:\0r:cìóp(>,ìJ^is^^^ 

• O a n n o s e incitazioniaa^anno evitato esigando - - ^ T _ '^ ' 
sull'etichetta il mio facsimile ( ^^MCOT, WraMWlM̂  

SlTeni6ii6lDeposltlMacpBiDl!i6Tallel]iWelefòMaclé/-*^^^P?S^. 

http://a8.10.94


I L F R I U L I I 

Le i n s e m o n i per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAraminìstra7;ione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE AOGlUA 
PER LA COrSSEIiyAZiOIXE E SYIL.'UÎ IM.) 

DEI CAPEiy E DELLA 
L i barba ed.j capelli 

it'g|tót)'g)nWil'ri''fibiìib'li- ì 
spèyp' di beliezzp, di j 
for?,a u di aetiiia 

VOLETE Ifl SALUTEft 

Qualo prov.i più palmare della 
boutà tloMa Nocérù Umbra 

la EeiiMiBlleAcpeia tavola 
80 non l'immonao consumo che 
va senipro conaidoro voi mento au-
montando V 

Hieeiolina 
VeraarrlmÉce 

d e l c a p e l l i 
I preparata dai 

Fr. RIZZI-FlrBMB 
L ' a e q n i t d i O h i n i n n d i Ati|ì(ola H l s o n « e C o un liquido rinfrescante e limpido ed iiiteramente composto di sostansa tonico ragetali. É d'incst'-

mabile bontà. Non cambia il colore dei capélli e della birba e ne impedisco la.oaduta premitura. Essa ha dato risultati immediati o.soddufacontissinii anche quando la | 

caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o tnidri di fimi,^lia, usate dell '««qua dl iOl i Inlma d i A n g e l o M l g o n c e € ' . pei vostri ligli duraute l'ado-

leseenja, è:fafene seppie!ctótìmiàralVuso e loro assicurerete un'abbondamocspiglistu^ 
A l i ì i ' y ìli l ' r f H M U l l U ' •'••,.•••• •-'••f̂ / ,,.iv,,»:.Ti • •; ' f • .-, •• .:. . • • • • • • . • , , 

Tutti oloro chi luna) i capelli sani e robusti dovrebbero purii usare 1 'nrqnu d,i.,CII>lul,nii d i An<(«la MIgane e,,*;, e cosi, eviterete il pericolo d Ha j 

j.evonlulilo caduta di essi o dì voderji imbianchire. 

Si vanla la Boia (llaoon) da ì l r o 8 e 1..10, ed in liotUglia da litro a Uro 8.50, l i bottiglia. — Per le spcdizio,ii per^pacco postole .aggiungere t e n t . Sftì 

A Udine dal signori r Masòii Enrico cbiuoaglieie, Fratel i Patrozii parrucchieri, Minisini Francesco droghiere n|F«brÌ8 Angeli f.rraiiclsla. — A Maniago da Do-

I ranga Silvio farin loista. — X PordeaOn,(). da Tamai Gimeppe neg iziante. — A ripiliinb^rg-' da Orl.in li Uugenio e dai I'IMIOIIÌ LirLse. —• V Tolmeuao da Chinssi fai-macisla 

A Gemona di Luigi Billiani, farinafìista. 

• §9M^m'^mmiÌ^o UngarelU 
• " "'; ; F o n d a t o n e l 1 8 5 9 

M i ^ f o v a i o iliill» Bl, Autoritn «icolnstictt 
I ^^r^~ JPOLbGNA -..S. Vitale, 56 

Scuole Infentili, Blementari, 'Te.Gniche, Ginnasiali, Liceali 
' • ' ' " ' I ^ i - e p a r a t o r i e agii fe^^ 

•: :ft:fQ']::jQ:..;]^3,ajl|rlDT0 T E O N Ì O O 

iI|.,Cull8gio è apei<to tutto l'anno. 
ì Retta Inodicissiiai'sedia-spésa.'siiperflue, con riduzioni per i fratelli o per 

più alunni proranienti dallo stesàò pae4. , ,. 
Per programmi: e soWarimen#riv()lger3Ì alla Ì)irezìoné. 

Direttore •Didattico 
Prof.\cm}.'piL. UngarelM 

: Direttore del Convitto 
Rag. Luigi Ferreria 

i Nuova rlnoQiata In-
I venziona per dare ai 
I capelJi una perfetta e 
! robusta arricelaturft 
I GoiPako contiauuto 
> dellaHieoiolina tutte 
( iOBiguoreflìagantipo-
j tranne ottenere la loro oapigtiatara arricciata 
I stapeudameate co.ii'è di nicUa, i iibUa pid breve 
{ e semplloo apiilicazione. Basterà bagnare i éapelli 

con la Hlceiqllna per ottenere Istintaneamente 
una magniBoa arricciatura che rimarrà inalterata 
per parecflhi giorni. 
Freno della bottiglia con istraaiò^a X^. SI-SO 
Trovali Veodiljlle to Ddloe prèsso"l'Aràliioi-

•traiiloiie del giornale i r FriuK. 

é*Ì "H'T % 'W^ 1 Bf^ 'WH R A l ì i n i l MlT^ìTIf " " " " «ppn 'c '»*"^ '»»» '» dovrebbe essere o scopò di ogni au.-
H I I i f l fa? i Ed i ; M " ' i " ' w 3 " ' » " ' ' ' CJ ,„i,i|,to; ma invece moltissimi sono coloro che àlfelti da .'malattia 
• "V i I J i ^ 'W\ l i B s W segreto (Blon:iorragie in genere) niin gdardano (che à far. «comparire al più pifejlo l'apparenza 
% ^ ' ' & | p , J & J|. Il JL JL JJLiJwsaf del male che li tormenta, anziché dist '̂ug '̂ere |ier aem,̂  te: e radicalmente la cmniila efae l'ha 
prodpllp ; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a « a l a t e p r o p r i » ed a q̂uello della p r o l e .liaiieltuFia.; Ciò' Stic 
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle pl l lol i? del Professore LUIGU PORTA dell'Uuiversità.di . Pud.iva, e- della 
I » | i^l'oiio n o v c d a ohe costà U r i ». 

' Queste |>lll»le, che contano Oiimai troutadue annui di successo inconteslalp, pe| la sue continuo e perfetta gpariglooitdegli 
scoli sVrecenti che d'onici, sorioj conìd lo attesta il valonie, doHWjlW^*l*il*iSI'1»ila, l'iioiòo b voròirimadib che iiuip«me|i'<'.al.r|ie<l«a 
iodativa ^gusì-iscauò riidloali'iiCM*» dalle predette roalattie:(Bleunorragie, catarri uretralii, e'restringioienii d'oriiia), SPiiiÒIB'ICAHIK 
'I^ISI^ÌB ^ A Mitli.tVi'Ujik. Ogiii giorno visite niedico-ohifurgiohe dalie 1 alle 3 pom. ponsulti anche ptr ccii'rispó'ndenz»'. 

mmtmMBA 
»-*=-i=' ohe la sola Fàriuaoin Qttayio Gallesni.di ^Milano, coji Làboratorib iti Piazza SS. Pietro e 

lino, N. 2, possiede la r e d o l o , e ,n«<>(sl»*r»le r l o é é t a delle. vtìW'pillotó'del-Pro­
fessore LmGl PORTAjlellnJmvHiil^^ . 

.(uviantovsRlia postale di fclrc. 8 iilla Farmacia j l n t a a l o l ' e n e a successore! al S a l l r a i i l — con Laboratorio" chiiiiico 
yia .SpS^' i t^..io» Milano; -> ai ricevono franchi nel Regnò ed all'estero ; Uria sémola pillole del Professore Xiil*!» l ^ H à 'e \ i in 
iincòne di.'.Polvere .per acqua sedativa, cóll'istruzione sul modo di usarne. ' • ; 

FfjXE^DIiIOBl : i la ,Udine , Babris A., Comelli F., FilÌBpuzzKpiroJsimjj^e,,t),,Bi»spll farmacia alla Sirena; ^ ^ r l «la, C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; ' « r l cu te . Farmacia C. Zanetti, G'. S9wMfl5'i*a4rÌB, Faì̂ macta N.i Androvio ; Trcn'é'o,'Glùppoai Carlo, Frizzi 
C, Santooi ; Spala t ro , ; AIjinovio j Veiéeatla, Bótber ; F l t ì i i i e , G; Prb'dróm, Jaokel F.; U l l a i i » , f'ntóliibento C."Erba, Via Mar­
sala, N.i 3( e .sur SnccursSloGalltfi'ia Vittorio Emanuele, N. 72, Gàsa'A. Manzoni èCom))., Visi_Sala,|S ip> J^^.ool^,yip,,Pjetj•a,.|l}i06, 
e in tutte >le'prifc)|)all'Fai-macie'dè(.R^no; ' ' ' T i " ' • ' ' ' * * ' V ' ^ ' - ' y ' ' ' ' , ^ ' ^ » - ' , , « 1 

;,̂ f{i4'KiPii| FpiuHovi^nio; 
ParUnu Arrivi Parttnw 
ur-tmnrr A VEHEZÌV DA vinszu 

.M. 3 . - - v. , . 6 . 6 » ( , i O i B.Ofi :„ 
0 . 4.K) • i s a a ' I w 6.85 • 

0 . 1 .̂20 18.Ì10 M. 18.15 
Oìnm 2»i#< p."ii!'i8l 
'̂ -JPJftì W^ : A ??.3a , 

r ) Q(iuto treno n ferma a. Pordenone. 
CTI Itoto dà'Pordenone'; •' '̂  ' •• 

Atri» 

7.4S 
10.16 • 

88,40 

alio 

DA DDIK» k poRToan. ' DA poaToon. 
0 . 7.67 a.57 M.: . 8 ^ 9.07;; 
M. 'I3.U ' : 15.46 0. IJ.Ì2 15.87 
0 . . 17.28 19.88 M. 17.14 19.87'i 

DA UDINS * CIVIDALI DA ClVIDAtE ' 

M. a.io 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.28 
M.' 1130 12.01 M,.J2.SÌ9 , 

Or 16.'49 
IS.TT. 

0 . 15.40' 16.07 
M,.J2.SÌ9 , 
Or 16.'49 17.16 

M..19.44 20.12 0. 20.30 20.68 

DA OABAaSA A BPILIHDBBQO 
0< 9i30 ia0.t6 
M. 14,45 15.35 
OlMftlB 20.-^ 

DA BPILUWBEESO A flABAUBA 
0 . ; 7155 • 8.45 
M. 13.10 13,65 
0; 17.65 18Ì35 

A UDIXI 
9.26 

irar-
17.08 

'pO;: 
per.iyenezia 

DA ODINE 

ì M. 2.68;IÌ: 

0. 8.0?'-
ÌU81M1!;V 
0. 9 ,1* 

«là arriv'o'illr i S A. 14.35 ; 
;J,'' • ..ffl!-A.;..17<30-

11.18 fio. 9,1* 12.65 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

,,_.|'jif!^«iM,. _;, ArriPl 
:''''S,^;'''ODtilE' •• "A; B . bABIELX 
g-A. 8.15 9*5 
%ii. lUO:; 12ió4 

1»28'' 
iftk 

P<trlm>i Arriti 
)A 8. DAHIBLR A DDINE 
: 7.20 R.A. «.65 

U.~ S.T; 12.19 
13.40 R, A., 15.20 
17.1B S. T. 18.33 

al,e,O)-eKl0.1̂ 2ie 19 .6»» 
ore ISJB.- %TM: 

,.''''!°..''^j,P'"f'<'«!'càti procjotti perla.tojletlcs è .l'Acqua 
di Fiori di Giglio e ' Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
èprópriii dell'! più notevoli.' E«sA dà .alla tìnta della! 
carne quella morbideiiii, 'fe'quel "vellutato che pare 'non 
siano chei;deiipiil béi"giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
8oJ°ft<l,S(i«c,P«Ww;dbl-,sub..cbton'to," niSliipofr'à' fare a 
meno dell'ficqua di Gglio e Gelsomino il cui uSdi';di-
venta ormai generale. 

•P»8jÌ!ÌJP%llaf'bbtt5glia-Ii; i.li'é, ' 
_ Trovasi vendibile press.) l'Ufflcio, Annunzi del Giornale 

JL nmd^^ IJdinerTia.̂ dellà PiW|Wtt':6.;-''':'^^*'' 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

A R A E ItlNOfflATA SFESIàlilTi 
DEL. CHimilCQ FARNIÀClSrrA 

I filDIDO DOMEllCO^ 
VIA GRAZZANO ~ X J D i N E I ~ VIA GRAZZANÓ 

Bibita salutare in4ualuil.pe: ora idei giorno.- Preferibile al Selz od ài Fernet prima dei pasti e'apra 
delifèrmtotli.-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e -Liquoristi d'Italia; 

Avendo spesse volte pr^^pritto l'A;Sl'AIt#'ia''IJI»|rSÌE;'de] f!himico-farmacis|;a; WpttiiB,»»!*̂ ^̂ ^̂ ^ 
;W© C4iiii«lì|di,ò nelle atfézÌQÌ>idelÌb;;Stomacb,; come indigestioni ed, inappetenza, io sono rinaayto 
oltremodo contento degli efietti ideila suddetta specialità, da copsigliarla ai miei. cHeiiti ógfii 
qualvolta mi si presenta l'occasione, qiiale bibita ^aiutare, ,pia!ce.vole, da: preferirsi; ad- ftltire 
possedendo in grado enlìnente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti 1? appetito. • • 

In fede 
Ptfkrmo, ? aprile i 891. i 

:;'; jy ^i'?oii,,ilMt/;tì*:'^É«iiid^^ ,.''̂ ' ' ' 
S|e4l«.<i iHtinl«l|>Mle..dii>lPnI^rina i— Specialista;per. le malattie 4>pett(i.j 

Udine 1894; ^ Tipi Mtìbà'Bardueao 


